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In questo lavoro presentiamo alcune caratteristiche della sismicità italiana negli anni 2008-2009. In quel periodo la Rete Sismica Nazionale Italiana ha localizzato in Italia e nelle aree limitrofe 32966 terremoti (Fig. 1); di questi, più di 18000 eventi sono avvenuti negli ultimi 9 mesi del 2009, in sequenze successive che hanno interessato un fronte lungo oltre 50 chilometri, a seguito del tragico terremoto avvenuto a l’Aquila il 6 Aprile.
[image: image1.jpg]Cumulative Number

0.5+

0
2008

T
2008.5

T
2009
Time in years

T
2009.5

2010




Fig. 1 – Numero cumulato di terremoti nel Bollettino Sismico Italiano 2008-2009. Le stelle indicano gli eventi di magnitudo ML  > 4.5.
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Fig. 2 – Gutenberg-Richter cumulata (quadrati) e non cumulata (triangoli) dell’intero Bollettino Sismico Italiano 2008-2009. La magnitudo locale minima di completezza Mc  è 1.7. Il valore di  -b è 0.94 +/-0.01.
La magnitudo minima di completezza, calcolata con il metodo della massima verosimiglianza sull’intero periodo 2008-2009, risulta ML 1.7; la distribuzione di Gutenberg-Richter fornisce un valore di -b di 0.94 +/-0.01. La stessa analisi, ristretta agli eventi successivi al terremoto dell’Aquila, e ad un’area limitata alle sequenze sismiche che ad esso sono succedute (Fig. 3), fornisce una magnitudo minima di completezza complessiva Mc = 1.6 e un valore di –b= 0.99 =/- 0.01. Tuttavia  va rilevato che la magnitudo minima di completezza è superiore a 2 nei 4 giorni immediatamente successivi il main-shock. 
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Fig. 3 – Sismicità nelle aree aquilana e reatina nel 2009, a seguito del terremoto del 6 Aprile 2009, estratta dal Bollettino Sismico Italiano. Le stelle indicano gli eventi di magnitudo ML ≥ 5.
Abbiamo analizzato la sismicità del 2008 con il software ZMAP (Wiemer 2001, Wiemer and Baer, 2000), trovando evidenze della presenza, nel Bollettino Sismico Italiano, di esplosioni dovute ad attività estrattiva di superficie, erroneamente interpretate come eventi sismici di piccola magnitudo. In particolare abbiamo individuato 14 aree con valore anomalo del rapporto tra numero di eventi diurni e numero di eventi notturni (Tab. 1). Il numero totale di eventi presenti nel Bollettino Sismico Italiano nell’anno 2008 è 6969; di questi, oltre 600 sono probabilmente dovuti a esplosioni in cava.
Le localizzazioni del Bollettino Sismico italiano sono reperibili in http://iside.rm.ingv.it/ e in http://bollettinosismico.rm.ingv.it/. 
Alcuni di questi risultati vengono ora pubblicati in un report annuale (Mele et al., 2010) che riprende la tradizionale pubblicazione del Bollettino Sismico dell’ING, interrotta nel 1994.
	area geografica
	range in latitudine
	range in longitudine

	Borgo San Dalmazzo (CN)
	44.20N  :  44.35N
	  7.33E  :    7.58E

	Borgo a Mozzano (LU)
	43.90N  :  44.00N
	10.42E  :  10:63E

	Serra San Quirico (AN)
	43.38N  :  43.46N
	12.97E  :  13.02E

	Cingoli-Treia (MC)
	43.28N  :  43.36N
	13.17E  :  13.34E

	Foligno-Trevi (PG)
	42.87N  :  42.94N
	12.72E  :  12.80E

	Riofreddo-Oricola (RM-AQ)
	41.97N  :  42.11N
	12.85E  :  13.10E

	Casa Gravina (FG)
	41.67N  :  41.75N
	15.46E  :  15.58E

	Foggia (FG)
	41.56N  :  41.69N
	15.57E :   15.73E

	Isernia (IS)
	41.54N  :  41.62N
	14.11E :   14.47E

	Masseria Censo (BA)
	40.87N  :  40.96N
	16.55E  :  16.69E

	Matera (MT)
	40.64N  :  40.72N
	16.58E  :  16.79E

	Taranto (TA)
	40.48N  :  40.64N
	17.13E  :  17.47E

	Catania (CT)
	37.30N  :  37.50N
	14.87E  :  15.08E

	Melilli (SR)
	37.10N  :  37.30N
	14.90E  :  15.20E


Tab. 1 – Aree con rapporto anomalo tra numero di eventi diurni e numero di eventi notturni. Gran parte della sismicità diurna a piccola magniduto è in queste aree attribuibile ad attività antropica. 
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